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Al Ministro della Funzione Pubblica








Ai Capi Gruppi delle forze politiche della 






Camera dei Deputati e del Senato 








Loro Sedi 

Egregio Sig. Ministro,

non vogliamo dilungarci sulle nefaste conseguenze in termini sociali e produttivi che sta provocando sui posti di lavoro l’emanazione del decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008. Riteniamo infatti che le manifestazioni spontanee promosse dai lavoratori del pubblico impiego su tutto il territorio nazionale stiano a dimostrare, oltre alla rabbia per le pesanti decurtazioni delle retribuzioni che gli stessi troveranno nelle buste paga a partire dal gennaio 2009 nonché l’ancor più grave accusa di essere additati come “fannulloni” e responsabili in via esclusiva del malfunzionamento della Pubblica Amministrazione, la delicatezza del momento.

La manovra triennale ha provocato  non pochi allarmi tra le categorie del pubblico impiego a causa di tagli a risorse contrattualmente previste e a suo tempo stabilite.

Sarebbe facile per noi chiedere conto al Governo (non solo a quello attualmente in carica) di quanta responsabilità abbia la politica e fare l’elenco delle cose che si potevano fare e che non sono state fatte sul versante della riforma e dell’adeguamento della macchina amministrativa alle esigenze della collettività.

Desideriamo invece soffermarci sulle Sue ultime dichiarazioni rilasciate qualche giorno fa e che di seguito si riassumono:

1) la Sua disponibilità a rinnovare il contratto 2008-2009;

2) l’impegno del Governo e suo personale ad innovare;

3) la suddetta manovra non ha tagliato 400 milioni di euro alle risorse per il rinnovo del contratto dovendo invece le medesime essere indirizzate e classificate con la legge finanziaria;

4) sono state già date direttive all’ARAN per fissare coi Sindacati il calendario dei lavori per il rinnovo dei contratti e che ha dato mandato a detta Agenzia in ordine alla riforma del modello contrattuale.

Stando così le cose e non essendoci obiettive ragioni per dubitare della Sua buona fede, la RSU della Direzione Generale dell’INPS, quale organo rappresentativo per legge di tutto il personale  operante appunto nella Sede Centrale dell’Istituto,  intende contestare a Lei e al Governo l’illegittimità della norma che taglia le risorse della contrattazione integrativa. Seppure “cattiva”,  come da Lei sostenuto, la contrattazione integrativa pattuita rimane valida fino a quando non venga sostituita da un patto successivo.

L’intervenuta norma legislativa, oltretutto introdotta con decreto legge (!!!) è da ritenersi inefficace in assenza della modifica delle vigenti norme istitutive della contrattazione nel pubblico impiego.

Il fatto è grave e motiva giustamente lo stato di agitazione delle categorie pubbliche. La protesta, peraltro, non potrà non trasformarsi in sciopero del settore qualora il tavolo delle trattative per il rinnovo del contratto 2008-2009 non dovesse aprirsi con immediatezza e concludersi in coincidenza con la legge finanziaria 2009, almeno per quanto riguarda le risorse da destinare alla contrattazione nazionale e a quella  integrativa per l’intero biennio. 

La situazione di disagio economico e anche sociale che affligge il vasto mondo del lavoro pubblico non ammette infatti ulteriori ritardi nel rinnovo dei contratti collettivi di categoria.

La RSU scrivente, nell’unità dei Suoi componenti fa presente che:

1) per il primo anno del biennio contrattuale (2008) i lavoratori non intendono subire la provocazione della cosiddetta “vacanza contrattuale”, in quanto essa può trarre motivo soltanto da una concorde volontà dei contraenti di soprassedere al rinnovo del contratto. Non è il caso in esame, atteso che tutti i contraenti, già sul finire del 2007, hanno manifestato la volontà di rinnovare il contratto, anche per porre rimedio al danno provocato dall’inflazione già allora galoppante;

2) sempre il primo anno del biennio, i lavoratori rivendicano che le retribuzioni, per stipendio e produttività, siano rivalutate non sulla base dell’inflazione programmata (1,7%), bensì di quella reale, dal momento che si tratta  di ripristinare il potere di acquisto;

3) per il secondo anno del biennio i lavoratori rivendicano il trattamento praticato nel 2008, non ritenendo ulteriormente reiterabile il sistema di graduali miglioramenti, scaglionati nel periodo di vigenza contrattuale, per far coincidere il trattamento “a regime” con una data prossima alla scadenza del contratto.

I lavoratori dell’INPS, attraverso la propria rappresentanza sindacale unitaria, intendono  infine precisarLe che l’impostazione del salario di produttività, come validata nell’Istituto medesimo, è certamente e utilmente collegata a un quadro di rinnovati impegni programmatici dell’Ente, per un continuo incremento sia dell’efficienza  sia dell’efficacia dei servizi all’utenza, nonché della partecipazione professionale dei lavoratori, sia come singoli sia come membro di un gruppo.       

LA  R. S. U di Direzione Generale

Roma, 24 luglio 2008
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